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Il tracollo dei trasporti porterà perdite “insanabili” per le 
aziende 
I dati dell’Osservatorio Conftrasporto per la prima metà dell’anno parlano di 
un crollo del 53% per i passeggeri e di quasi il 25% per le merci: “Difficile 
recuperare” 
 

 
 

 
Un tracollo, sia per le merci sia per i passeggeri, e d’altronde c’era da aspettarselo. Anche i 
dati dell’Osservatorio Conftrasporto per la prima metà dell’anno suonano una sinfonia 
molto simile a un ‘de profundis’ per i trasporti, e nonostante si noti qualche timido segnale 
di ripresa, “le perdite di reddito e di fatturato del recente passato non sono del tutto 
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recuperabili e peseranno sui bilanci delle aziende. Gli operatori ne sono consapevoli, come 
testimoniano le dichiarazioni sulla fiducia e sulle attese: per la prima volta in quattro anni, 
le ultime rilevazioni semestrali indicano un giudizio sul futuro peggiore di quello sul 
recente passato”, si legge nello studio. 
 
Il report evidenzia che il traffico passeggeri (ITC, Indice Trasporti Confcommercio) è 
crollato al -53% e quello delle merci a quasi il -25%. Gomma, ferro, mare e aereo 
presentano riduzioni tendenziali del traffico passeggeri nella prima metà dell’anno che 
vanno dal 45-50% al 70%. Il che vuole dire, tra l’altro, che ad aprile le riduzioni sono state 
di quasi il 100% sia rispetto ad aprile 2019 sia rispetto a marzo 2020. 
 
Lo studio evidenzia poi altri dati interessanti, ad esempio quelli relativi alle quote modali 
del trasporto merci: il 57,4% è avvenuto via mare, il 4,9% via ferrovia e il 37,6% invece su 
gomma. Settori che hanno comunque perso, in relazione allo stesso periodo del 2019, 
rispettivamente il 12%, il 10% e il 31,2%. 
 
Per quanto riguarda il traffico passeggeri, quello via mare è il comparto che ha accusato di 
più il colpo con un calo del 65,6%. 
 
Rispetto all’anno scorso cala il numero di imprese attive nel trasporto terrestre (si passa da 
114.965 a 114.081), restano stabili quelle che si occupano di trasporto marittimo (2.368) e 
crescono leggermente quelle attive nel magazzinaggio e nelle attività di supporto ai 
trasporti, che passano da 26.589 a 26.615. 
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"Le indicazioni fornite dall'Osservatorio sono impressionanti - commenta il vicepresidente 
di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè - Nella prima metà dell'anno la mobilità 
delle persone si è più che dimezzata, rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, con 
i collegamenti via mare crollati del 60% e il trasporto di merci su strada, che ha garantito la 
continuità degli approvvigionamenti del Paese anche nei momenti più difficili della 
pandemia, che si è ridotto di circa un terzo. Emerge, con forza, l'esigenza di interventi 
economici e di semplificazione specifici a supporto del settore, a partire dalle imprese del 
trasporto e della logistica, per investire tutto il sistema”. 
 
“Nodo fondamentale, inoltre, come già ricordato in questi giorni, è la soluzione dei 
problemi legati alle infrastrutture, nell’immediato, e alla realizzazione delle opere già 
previste per il miglioramento dei collegamenti, quindi della viabilità”, conclude Uggè. 
 
 
Per leggere la versione integrale dello studio, clicca qui. 
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